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Lab. Zero - La sete nel cuore - Per un progetto di azione

Dopo aver identificato nella nostra vita quei “mariti”, quelle realtà con le quali scendiamo a patti e che ci allontanano sempre più da noi stessi, siamo pronti a formulare ed intraprendere un percorso serio di valore e di senso. Ma ancora una volta e per molte altre volte mi toccherà scegliere. Non esiste un cammino preconfezionato, fatto apposta per me.

Ancora qualche domanda

“L’indifferenza e il disinteresse a porsi la domanda del senso della vita, più ancora che la mancanza di un senso, è la vera malattia mortale che pervade la società europea di fine millennio”.

Così’ scrive Bruno Forte, vescovo e teologo. 

Quali sono le conseguenze di questo disinteresse a uno dei problemi più sentiti e sofferti dai giovani?

Noi non sappiamo il senso della vita. Non lo acquisiamo per eredità o per conoscenza. 

Dobbiamo inventarcelo!

Alcune proposte

Un bambino vive ma non sa di essere bambino, non sa di vivere da bambino. Il giovane, invece, si scopre vivente e con una vita davanti. 

La questione è semplice e la domanda è ovvia: “Quale strada far prendere alla mia vita?”.

Sembra che oggi ci siano due o tre proposte di vita sul “mercato”. C’è quindi al possibilità e la libertà di scegliere.

1. C’è “una” proposta. Che di fatto non è una proposta, non dice niente a me come persona, non si rivolge a me come un essere umano responsabile e capace di scelte; mi considera un animale, o poco di più, che deve essere in una data maniera.

2. C’è la proposta del buon senso comune. Vivi e lascia vivere. Fa del bene ma con discrezione. Conserva nella tua vita quei valori di onestà, giustizia, lealtà, ecc.

3. C’è la proposta di Cristo. Una proposta con un progetto globalizzante per la mia vita. Una proposta con una logica diversa, diremmo “sui generis”. Essa abbraccia e coinvolge tutta la mia persona, nel mio essere, nel mio conoscere, nel mio volere, nel mio agire…

“La proposta di Cristo fa sì che l’uomo si liberi da se stesso per diventare realmente se  stesso”. (Rudolf Karl Bultmann 1884-1976)

La Parola

[Matteo 13,44] Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto in un campo; un uomo lo trova e lo nasconde di nuovo, poi va, pieno di gioia, e vende tutti i suoi averi e compra quel campo.

Punto di partenza del progetto

a. Il dato da cui partire è la situazione di fatto. Cerchiamo per noi stessi la realizzazione migliore.

b. Stabilire chiaramente il fine, i mezzi disponibili che vanno orientati e subordinati alla realizzazione.

c. Libertà interiore.

Un test

Quando mi trovo in situazioni importanti agisco secondo

  Istinto e stato d’animo

  Buon senso e sensibilità

  Oggettività e razionalità

Cosa mi spinge a realizzare il progetto?

  Il piacere

  Una grande ricchezza

  Un amore personale

  La fama e il successo

Situazioni insostenibili a cui mi arrendo

  Il dolore fisico

  L’ansia, la paura

  La solitudine

  Il disprezzo degli altri

  La sconfitta

  La malattia

  La paura della morte

Per raggiungere il fine che ho scelto e raggiungere i miei ideali sono disponibile a queste scelte…

Alla mia libertà interiore non pongo limiti e sono disposto ad affrontare …
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